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L’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici (UNBCE) della Conferenza
Episcopale Italiana promuove il censimento informatizzato delle chiese esistenti
nelle diocesi italiane; esso costituisce la prima fase dell’inventario dei beni
architettonici che, nel tempo, dovrà interessare l’intero patrimonio immobiliare di
proprietà delle diocesi e degli enti soggetti al Vescovo diocesano (chiese, seminari,
episcopi, ecc.).

A chi è rivolto?
Tutte le diocesi italiane che abbiano completato l’inventario delle opere d’arte o 
che abbiano schedato più del 50% dei beni mobili presenti nel proprio territorio 
sono invitate ad intraprendere il censimento delle chiese.

Perché fare il censimento?
Il censimento delle chiese è promosso allo scopo di delineare un quadro 
conoscitivo dei luoghi di culto di proprietà ecclesiastica attraverso una schedatura 
essenziale agevolando l’attività di programmazione degli interventi sugli stessi e 
per la loro gestione e tutela.



Vanno censite solo le chiese con oltre 70 anni di vita o anche le più recenti?
Sono da inventariare tutte le chiese, anche le più recenti, cioè realizzate negli 
ultimi  settant'anni e di autore vivente, ma non quelle ancora in costruzione.

Quanto può durare il progetto?
Dal momento dell'approvazione del progetto da parte di UNBCE, si prevede che il 
censimento diocesano possa impegnare le diocesi italiane più piccole per circa un 
anno, mentre quelle più estese fino ad un massimo di 3 anni.

Per la Diocesi di Treviso la consegna definitiva del lavoro è fissata al 30 novembre 
2019.



Obiettivi:

Il progetto per il Censimento CEI-A delle Chiese delle Diocesi ha l’obiettivo di 
catalogare i beni architettonici di tutto il territorio nazionale e si inserisce nel 
quadro più ampio di descrizione e valorizzazione dei beni culturali dei vari ambiti: 
storico-artistici, architettonici, archivistici e librari.
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a. Individuazione dell’entità patrimoniale 

globale per permettere la

corretta programmazione di qualsiasi 

iniziativa volta alla salvaguardia e alla 

valorizzazione del patrimonio

b. Disponibilità dei dati minimi 

indispensabili per una corretta

azione di tutela, conservazione e restauro

c. costituire una base di conoscenza sulla 

quale fondare una istruita e completa opera 

di divulgazione, rivolta al mondo della 

ricerca, dello studio, della cultura e del 

turismo.
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Obiettivi:

La Diocesi di Treviso coglie l’opportunità del censimento delle chiese per aggiornare 
le banche dati relative a tutti gli immobili di proprietà della Diocesi, delle singole 
Parrocchie e degli altri Enti ecclesiastici rafforzando il ruolo di supporto e 
programmazione che la Diocesi e l’Ufficio Diocesano per l’Arte Sacra e i Beni 
Culturali possono costituire per le parrocchie.
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Obiettivi sul lungo termine:

• Sviluppare linee guida utili per gli interventi sugli immobili e individuare strategie 
utili per agevolare finanziamenti;

• Sviluppare una maggiore coesione tra Parrocchie e Ufficio Beni Culturali;

• Sportello che metta in contatto i tecnici delle Parrocchie con l’Ufficio Beni 
Culturali per la revisione delle pratiche;

• Agevolare la costruzione di un archivio parrocchiale aggiornato e verificato degli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente;

• Facilitare la consegna della parrocchia all’insediamento del nuovo parroco;

• Tenere traccia dei procedimenti amministrativi sugli immobili.



Il gruppo di lavoro:

Don Paolo Barbisan - Responsabile Diocesano
Direttore dell’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali;

Prof. Arch. Eugenio Vassallo - Responsabile Scientifico
Già Professore Ordinario di restauro architettonico all’Università IUAV di Venezia;

Arch. Carlo Pavan e Arch. Nicola Pavan - coordinamento operativo/ revisione 
schede/ schedatura
Consulenti per l’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali, con 
documentata esperienza nell’ambito della ricerca e gestione dati; 
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Il gruppo di lavoro:

Dott.ssa Chiara Torresan - coordinamento banche dati CEI-A e CEI-OA, rapporti 
con l’Ufficio Nazionale
laurea in Lettere con indirizzo storico-artistico, gestione segreteria Ufficio diocesano 
per l’arte sacra e i beni culturali della Diocesi di Treviso e della banca dati Inventario 
CEI-OA;

Dott.ssa Chiara Semenzin e Dott.ssa Vera Giacomin - schedatura e raccolta dati
Rispettivamente: laurea magistrale in Architettura e laurea in Ingegneria Civile; 
affiancano gli architetti nella compilazione informatizzata delle schede di 
censimento per la produzione della banca dati;

Dott.ssa Alessandra Bello - campagna fotografica

Laurea in Scienze dell’Architettura, fotografa di Architettura e Paesaggio freelance. 



9

Collaborare assieme al progetto:

Tecnico della parrocchia 
Chiediamo che ogni parrocchia individui un tecnico o una figura competente per 
aiutarci a raccogliere i dati e sviluppare le schede. Si invita il tecnico di riferimento 
ad avvalersi del supporto di altre figure competenti dal punto di vista 
amministrativo e storico artistico (archivista o storico locale) per lo sviluppo di tutte 
quelle note storiche sulla chiesa che possono essere ricavate dai libri di storia editi 
dalle parrocchie.

Referente per la campagna fotografica
Chiediamo che ogni parrocchia individui una figura disponibile ad assistere il 
fotografo incaricato alla campagna fotografica. Questo soggetto dovrà avere in 
custodia le chiavi dei beni in quanto le foto sono sia di esterni che di interni.



ESEMPIO DI SCHEDA CENSIMENTO CHIESE – CEI A





La scheda ha semplice valore 
illustrativo e viene mostrata per 
indicare i campi che saranno oggetto 
di raccolta dati.





Di seguito vengono riportate le istruzioni per la corretta compilazione della scheda 
dati.

La scheda dovrà essere preventivamente inviata su supporto informatico in formato 
con estensione “.pdf” mediante mail all’indirizzo: censimento@diocesitv.it 
completa degli allegati richiesti.

Una volta validata verrà richiesta la consegna in formato cartaceo (duplice copia) 
allo sportello dedicato dell’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali 
aperto ogni venerdì mattina (ore 9.00 – 12.00) su appuntamento.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DATI



FASE 1 - SCHEDA ENTE: COPERTINA













FASE 1 - SCHEDA ENTE: ELENCO IMMOBILI





NOTA BENE

Scheda Ente (consegna via mail in 15 giorni dall’incontro Vicariale)
• Scarica il file della “Scheda 0.1_ENTE” dal sito della diocesi: 
http://www.diocesitv.it/censimento/;
• Rinomina il file con il codice CD a tre cifre della parrocchia seguito da “_ENTE”
es. Parrocchia di Caselle D'Altivole (codice CD=038) nome → → del file “038_ENTE”;
• Compila il modello digitalmente con Adobe Reader;
• Esegui le stesse operazioni anche per la scheda “Scheda 0.2_ELENCO”
• Invia le due schede compilate in tutti i campi a censimento@diocesitv.it;
• Una volta ricevuta la conferma di ricezione stampa la scheda in A3 in duplice 
copia, Timbrala con il Sigillo della Parrocchia e il Codice Fiscale;
• Conserva le schede, ti serviranno da cartellina con la quale consegnare il fascicolo 
finale.
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FASE 2 – CENSIMENTO CEI-A: CHIESE SCHEDA A



NOTA BENE

Censimento Chiese (consegna via mail in 60 giorni dall’incontro Vicariale)
Prevede la compilazione della “Scheda A1 – Chiese” e dell’allegato “Scheda A2 - Chiese”:
• Scarica il file della Scheda A1 – Chiese.pdf dal sito della diocesi: http://www.diocesitv.it/censimento/;
• Compila la sezione CODICI IDENTIFICATIVI del modello digitalmente con Adobe Reader e chiudi il file
• Duplica il modulo tante volte quante le chiese da censire;
• Rinomina il file con il codice CD a tre cifre della parrocchia seguito da “_” e dal numero progressivo della 
chiesa “CH01”;
es. Parrocchia di Caselle D'Altivole → (codice CD=38) → nome dei file “038_CH01” “038_CH02” ecc.
• compila ogni file con i dati necessari;
• Per ogni chiesa sarà necessari compilare anche la “Scheda A2 – Aggiuntiva” in formato file di testo;
• Allega i documenti richiesti nella scheda utilizzando l’albero di cartelle fornito (sempre disponibile al
link http://www.diocesitv.it/censimento/), rispettando le istruzioni di inserimento presenti;
• comprimi ogni scheda A1, A2 e allegati in un unico file .zip (uno per ogni chiesa), che sarà rinominato
come la scheda (es. “038_CH01.zip”) e invialo all’indirizzo censimento@diocesitv.it per la verifica.



 Per ogni Bene (chiesa) dovrà essere prodotta una scheda dedicata.

 Ogni scheda (file PDF) dovrà essere rinominato con il seguente codice:
COD-PARR_NUM-PROGRESSIVO-CHIESA
il COD-PARR è il Codice CD che troverete nella pagina web dedicata 

http://www.diocesitv.it/censimento/
esempio per primo Bene: 026_CH01
oppure per secondo Bene: 026_CH02

NOTA BENE













FASE 2 – CENSIMENTO CEI-A: SCHEDA AGGIUNTIVA
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FASE 3 – CENSIMENTO IMMOBILI: IMMOBILI SCHEDA B



 Per ogni Bene (edificio) dovrà essere prodotta una scheda dedicata.

 Ogni Bene (edifici o terreni) può avere più subalterni.

 Ogni scheda (file PDF) dovrà essere rinominato con il seguente codice:
COD-PARR_NUM-PROGRESSIVO-IMMOBILE
il COD-PARR è il Codice CD che troverete nella pagina web dedicata 

http://www.diocesitv.it/censimento/
esempio per primo Bene: 026_IMM01
oppure per secondo Bene: 026_IMM02

NOTA BENE



 Compilare la SHEDA AGGIUNTIVA per gli immobili di cui è stato dichiarato o è 
in corso la valutazione di Interesse Culturale o quando espressamente 
richiesto dall’Ufficio Diocesano per l’Arte Sacra e i Beni Culturali a seguito 
della visione delle schede

NOTA BENE



FASE 3 – CENSIMENTO IMMOBILI: SCHEDA AGGIUNTIVA



http://www.diocesitv.it/censimento/


